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Riassunto 
Vengono presentati i risultati del Gruppo di Lavoro (GdL) sulla Sistematica e la Nomenclatura 
delle specie ittiche d'acqua dolce italiane istituito in seno all’A.I.I.A.D. Il GdL, in circa quattro 
anni di attività, ha fatto il punto sull'attuale situazione tassonomica delle specie ittiche italiane 
(Ciclostomi e Pesci ossei) con particolare riferimento alle entità più problematiche e alla luce 
delle acquisizioni scientifiche più recenti. E’ stata raccolta una notevole mole di dati e numeroso 
materiale bibliografico in grado di chiarire i diversi punti di vista espressi dagli autori che nel 
tempo hanno contribuito all’avanzamento delle conoscenze. La Check-list dell’ittiofauna 
dulcacquicola italiana vuole quindi divenire uno strumento interpretativo utile per raggiungere 
una posizione condivisa che serva come momento di sintesi e punto di partenza per colmare le 
lacune conoscitive esistenti. Tale esigenza nasce anche dalla consapevolezza che la presenza di 
una nomenclatura univoca può rappresentare un importante progresso per migliorare lo stato di 
conservazione della fauna ittica autoctona. Infine, si ritiene che il dibattito scientifico che si 
spera scaturirà, oltre che dalle attività interne al GdL, anche dalla presentazione dei suoi risultati 
al resto dell’Associazione, possa rappresentare un utile momento di confronto e di crescita 
culturale di tutti i soci. La Check-list con la nomenclatura proposta per la fauna ittica d’acqua 
dolce italiana, le note elaborate per ciascuno dei taxa esaminati (oltre 80), le schede con i verbali 
di ciascuna delle sedute di discussione effettuate e l’archivio con i dati bibliografici raccolti 
rappresentano strumenti che, attraverso il sito internet (http://www.aiiad.it), diventeranno 
patrimonio condiviso dell’Associazione. 
 
Abstract 
The results of the Working Group (WG) on the Systematics and Nomenclature of the italian 
freshwater fish species established within the A.I.I.A.D. are showed. WG, in about four years 
of activities, focused on the current taxonomic situation of Italian fish species (Cyclostomes 
and Bony Fishes), with special reference to the doubtful cases, in the light of the most recent 
scientific findings. The considerable amount of literature data collected allowed us to clarify 
the different points of view expressed by the authors who over time contributed to the deepening 
of knowledge. The Check-list of the Italian freshwater fish fauna could be a useful tool to reach 
a shared starting point to fill the existing knowledge gaps. Moreover, this need arises from the 
awareness that the presence of a univocal scientific nomenclature could play a key role in 
improving the conservation status of the native fish fauna. Finally, we believe that the scientific 
debate that will hopefully arise, as well as from the activities within WG, also from the 
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presentation of the results to the Association, can represent a useful moment of comparison and 
cultural growth of all members. The Check-list with the proposed nomenclature for the Italian 
freshwater fish fauna, the notes drafted for each of the taxa examined (over 80), the sheets with 
the minutes of each of the discussion sessions carried out, and the archive including all the 
literature data collected represent useful tools that, through the website (http://www.aiiad.it), 
will become a shared heritage of the Association. 
 
Introduzione 
Nel 2015 è stato istituito in seno all’Associazione Italiana degli Ittiologi d’Acqua Dolce 
(A.I.I.A.D.) un Gruppo di Lavoro (GdL) aperto alla partecipazione di tutti i soci, avente 
l’obiettivo di fare il punto sulla sistematica delle specie ittiche e dei ciclostomi d’acqua dolce 
italiani, alla luce delle acquisizioni scientifiche più recenti. L’esigenza è nata dalla 
constatazione che le moderne tecniche di analisi hanno fatto progredire notevolmente le 
conoscenze, causando il superamento dei testi più utilizzati dagli ittiologi italiani (Tortonese, 
1970 e 1975; Gandolfi et al., 1991; Zerunian, 2004). Lo scopo è stato anche quello di provare 
a proporre un’impostazione comune sulla nomenclatura da utilizzare all'interno dell’AIIAD, 
realizzando un percorso condiviso e promuovendo un dibattito scientifico fra tutti i soci in grado 
di rappresentare un utile momento di crescita culturale dell’associazione. 
Per ultima, ma non meno importante, vi è stata la consapevolezza che l’utilizzo di una 
nomenclatura univoca può contribuire a migliorare lo stato di conservazione della fauna ittica 
autoctona italiana. Recentemente l’A.I.I.A.D. ha, infatti, partecipato alla redazione di alcuni 
importanti strumenti per la gestione faunistica (Nonnis Marzano et al., 2014), quali la Lista 
Rossa dei Vertebrati Italiani (Rondinini et al., 2013), i Manuali per il monitoraggio di habitat e 
specie di interesse comunitario in Italia (Stoch e Genovesi, 2016) e i risultati del monitoraggio 
stesso (Genovesi et al., 2014). In tale percorso è stato palese l’utilizzo di una nomenclatura 
molto spesso discordante e tale da generare confusione e rischio di fraintendimenti (Nonnis 
Marzano et al., 2014). 
Per raggiungere tali obiettivi, il GdL sulla “Sistematica e nomenclatura della specie ittiche 
d'acqua dolce italiane” si è dotato di un’organizzazione interna e di un proprio metodo di lavoro: 
attraverso la realizzazione di una banca dati bibliografica condivisa e mediante la preparazione 
di alcune schede sintetiche con le informazioni salienti, su ogni singolo taxon è iniziato un 
dibattito e sono state affrontate le situazioni più problematiche. Complessivamente sono stati 
discussi circa 80 taxa. La banca dati bibliografica, le schede sintetiche e i verbali della 
discussione interna per ciascun taxon sono messi a disposizione di tutti i soci dell’A.I.I.A.D. 
In questa sede vengono quindi presentati i primi risultati del lavoro, sotto forma di una proposta 
di Check-list della fauna ittica (e dei ciclostomi) delle acque dolci italiane e discusse alcune 
questioni salienti che possono essere ancora oggetto di un confronto.  
 
La Check-list 
La tabella 1 riporta la proposta di un elenco dei Pesci ossei e Ciclostomi delle acque dolci 
italiane. Secondo quando proposto da Zerunian (2004), la lista comprende le specie che sono 
in grado di compiere il loro ciclo biologico (o una fase obbligata per le specie diadrome) negli 
ambienti acquatici con salinità inferiore a ≈ 500 ppm: con questa definizione sono quindi 
incluse le specie stenoaline dulcicole, le diadrome migratrici obbligate e le specie eurialine 
migratrici facoltative (Gandolfi e Zerunian, 1987). Nella tabella sono quindi elencate 150 specie 
(4 Ciclostomi e 146 Pesci ossei), delle quali 86 (pari al 60% del totale) sono alloctone e 64 
(40%) autoctone. Di queste, due acipenseridi - Acipenser sturio Linnaeus, 1758 e Huso huso 
(Linnaeus, 1758) - sono da considerarsi estinti in Italia (Nonnis Marzano et al., 2014).  
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Delle specie alloctone, un largo numero sono da considerarsi non acclimatate (Scanzio et al., 
2016) e quindi di presenza sporadica e localizzata, di solito conseguente al rilascio da parte di 
acquariofili (Delmastro, 1986), a tentativi di immissione nelle acque libere (Pavesi, 1881 e 
1904; Vinciguerra, 1896) o alla fuga dai centri in cui sono allevate; Ctenopharyngodon idella 
(Valenciennes, 1844), Hypophthalmichthys nobilis (Richardson, 1845) e Oncorhynchus mykiss 
(Walbaum, 1792) sono state considerate come raramente acclimatate (Lorenzoni et al., 2006; 
Milardi et al., 2015 e 2017). Togliendo dalla lista le specie sicuramente non acclimatate, 
l’elenco si riduce a 127 taxa, dei quali 63 alloctoni e 64 autoctoni.  
Alcuni ibridi, pure segnalati nelle acque italiane come nel caso degli intergenerici 
Heterobranchus sp. x Clarias sp. (Scanzio et al., 2016),  Salmo trutta x Salmo fontinalis e 
Cyprinus carpio x Carassius sp. o come per Morone saxatilis x Morone chrysops (Merati, com. 
pers.), non sono stati inclusi nella lista. Della presenza in Italia delle specie alloctone, della loro 
diffusione e gestione si occupa uno specifico GdL dell’A.I.I.A.D. 
(http://www.aiiad.it/sito/temi/alloctoni), per cui in questa sede si ritiene non necessario 
approfondire ulteriormente l’argomento. 
Zerunian (2004 e 2007) elenca per le acque dolci italiane 48 taxa autoctoni (Ciclostomi e Pesci 
ossei); per Forneris et al. (2016) tale numero scende a 45, mentre è di 52 nella Lista Rossa dei 
Vertebrati Italiani (Rondinini et al., 2013). Bianco (2014) indica in 52 (2 estinte) il numero di 
specie dei soli Pesci ossei delle acque dolci italiane. Per Gandolfi et al. (1991) i taxa autoctoni 
(solo Pesci ossei) presenti nelle acque interne italiane sono pari a 62. Tali confronti risultano 
però poco significativi, perché molte delle differenze dipendono dal modo in cui gli autori 
intendono la fauna d’acqua dolce (eurialini migratori facoltativi presenti o meno, ad es. 
Mugilidi, Atherinidi, ecc…). 
Misgurnus fossilis (Linnaeus, 1758) (Groppali, 1999; Bianco e Ketmaier, 2001), Barbus 
meridionalis Risso, 1827 (Tortonese, 1970), Barbus cyclolepis Heckel, 1837 (Bianco, 1995) e 
Lepomis auritus (Linnaeus, 1758) (Elvira, 2001) specie indicate come presenti in Italia, sono 
state considerate frutto di segnalazioni errate e quindi escluse. 
La Check-list considera Barbus balcanicus Kotlík, Tsigenopoulos, Ráb e Berrebi 2002 come 
originariamente presente in Italia: la specie è stata segnalata nell’Isonzo, dove per Kottelat e 
Freyhof (2007), Kotlík et al. (2002) Buonerba (2010) e Buonerba et al. (2015) è da considerarsi 
indigena; mentre per Bianco (2014), al contrario, deve considerarsi introdotta dall’uomo. La 
specie è diagnosticabile soprattutto mediante metodi molecolari ed è molto difficile distinguerla 
morfologicamente dalle specie simili, come B. petenyi Heckel, 1852. In passato le popolazioni 
italiane erano state attribuite prima a B. meridionalis, (Tortonese, 1970; Gandolfi et al., 1991), 
poi a B. caninus Bonaparte, 1839 (Bianco, 2003). 
Nella Check-list è stata fatta propria la separazione del vairone italico Telestes muticellus 
(Bonaparte, 1837) dal vairone d’oltralpe Telestes souffia (Risso, 1827) (Gilles et al., 1998; 
Zaccara et al., 2007; Marchetto et al., 2010; Dubut et al., 2012), quest’ultimo considerato però 
comunque presente in Italia, con almeno una popolazione nativa nell’Isonzo (Kottelat e 
Freyhof, 2007) e una transfaunata nel Tagliamento (Pizzul, com. pers.). Nel Roia, al confine 
italo-francese, T. muticellus è introgresso con T. souffia (Buj et al., 2017; Keith et al., 2011). 
Anche se le analisi molecolari evidenziano la presenza di una forte struttura geografica nelle 
popolazioni di vairone italiane (Marchetto et al., 2010), non è stata accolta la proposta di Bianco 
(2014) della suddivisione in Italia del genere Telestes in 3 specie a distribuzione allopatrica - T. 
savigny nel distretto ittiogeografico Padano Veneto, T. comes nell’Apulo Campano e T. 
muticellus limitato al solo distretto Tosco Laziale (Bianco, 2014) - ritenendo necessari ulteriori 
approfondimenti 
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Problemi aperti 
Anche se la presenza di una certa stabilità nell’utilizzo della nomenclatura scientifica può 
rappresentare un vantaggio per la gestione e conservazione delle popolazioni native (Zerunian, 
2013), si ritiene però che questa non possa essere ottenuta a scapito del progresso delle 
conoscenze, alle quali sono spesso associati cambiamenti nomenclaturali e d’inquadramento 
tassonomico. Per questo motivo la proposta di Check-list deve essere vista come un momento 
di sintesi e di riflessione per evidenziare le lacune esistenti e far risaltare i punti sui quali 
concentrare gli sforzi futuri: non un punto di arrivo, quindi, ma piuttosto uno strumento per 
orientare le ricerche future. Con la nostra proposta, quindi, intendiamo evidenziare i risultati 
ottenuti, ma probabilmente ancora più importante è indicare i problemi irrisolti nella tassonomia 
della fauna ittica italiana.  
Possiamo dividere le questioni aperte in 3 categorie: 

•  di tipo zoogeografico; 
•  di tipo tassonomico; 
•  di tipo nomenclaturale. 
 

Problemi di tipo zoogeografico. La presenza in Italia come specie originaria del salmerino 
alpino Salvelinus umbla (Linnaeus, 1758) è stata a lungo dibattuta e diversi autori ne hanno 
ipotizzato l’alloctonia in Italia (Piccinini et al., 2004; Betti, 2006; Colli et al., 2010). Tuttavia, 
la questione non sembra essere ancora pienamente risolta: Tiberti e Splendiani (2018) indicano 
come possibile, ma poco probabile, la presenza originaria della specie nei soli di laghi di 
Molveno e Tovel. In questa situazione di permanente incertezza e in attesa di ulteriori dirimenti 
ricerche, nella Check-list l’autoctonia della specie è stata evidenziata in forma dubitativa.  
Controversa è anche l’origine del persico reale Perca fluviatilis Linnaeus, 1758, considerato 
nella Check-list come specie alloctona in Italia, seppure con qualche riserva: non sembrano 
esserci notizie sulla presenza in Italia settentrionale precedenti al 1500, quando ne trattano 
Giovio (1524) e Salviani (1554) per il lago di Como. Nell’antichità i romani probabilmente non 
lo conoscevano e i riferimenti che per taluni sono presenti in Plinio, sono dubbi (Walter, 1990). 
Non sono stati mai rinvenuti in Italia reperti fossili certi della specie: l’attribuzione a Perca di 
frammenti di ossa reperiti in un sito del Mesolitico in Alto Adige (Bazzanella et al., 2007) è 
stata successivamente smentita (Wierer et al., 2016). D’altro canto le analisi molecolari non 
sembrano evidenziare differenze fra le popolazioni di persico reale fra i due opposti versanti 
delle Alpi (Costedoat e Gilles, 2009).  
Anche la distribuzione originaria del genere Salmo in Italia è oggetto di una discussione non 
ancora del tutto risolta, con alcuni recenti contributi che gettano nuova luce sulla questione 
(Gratton et al., 2014; Meraner et al., 2013; Splendiani et al., 2016 e 2017) superando quella 
che, al di là dei problemi legati alla nomenclatura, appariva una situazione consolidata: Salmo 
marmoratus Cuvier, 1829 presente in simpatria nel distretto padano veneto con una fario 
autoctona, in grado di spingersi più a sud e colonizzare anche l’Appennino nel versante 
adriatico; un’altra specie di fario autoctona sarebbe stata presente nel versante tirrenico e nelle 
isole maggiori (Zerunian, 2004; Kottelat e Freyhof, 2007; Bianco, 2014). Sui temi legati alla 
sistematica e alla gestione dei salmonidi esiste nell’A.I.I.A.D. un GdL specifico e per maggiori 
approfondimenti si rimanda al documento da esso redatto 
(http://www.aiiad.it/sito/temi/salmonidi). 
Nella proposta di Check-list sono state inserite alcune specie ittiche, la cui presenza in Italia è 
stata segnalata ma deve essere eventualmente confermata. Oltre a Phoxinus lumaireul (Schinz, 
1840), autoctona per il distretto Padano Veneto, è probabile l’introduzione nelle Alpi anche di 



Italian Journal of Freshwater Ichthyology, 2019 vol. 5(1) 
Atti XVII Congresso Nazionale Associazione Italiana Ittiologi Acque Dolci – Roma 

 

 243  

P. phoxinus (Linnaeus, 1758) e forse di altre specie di sanguinerola (Phoxinus spp.) provenienti 
da popolazioni presenti oltre confine (Delmastro, com. pers.).  
Anche Gobio obtusirostris Valenciennes, 1842, specie di origine danubiana, è stata indicata 
come di probabile presenza in Friuli da Jelić et al. (2018) ma mai effettivamente rinvenuta in 
territorio italiano.  
Alosa algeriensis Regan, 1816 è indicata come di probabile presenza in Sardegna da Kottelat e 
Freyhof (2007), analogamente l’I.U.C.N. (2018) include la Sardegna nell’areale della specie e 
quindi anche il lago Omodeo, in cui esiste una popolazione non anadroma (landlocked) di 
cheppia, rimasta bloccata dalla costruzione della diga (Cottiglia, 1968; Bianco, 2002). Secondo 
Fishbase (Froese e Pauly, 2018) Alosa alosa (Linnaeus, 1758) potrebbe essere presente nel 
Mediterraneo occidentale, forse a comprendere parte delle coste italiane, ma Nonnis Marzano 
et al. (2014) ritengono poco credibili le segnalazioni in Italia della specie. Per la Check-list del 
Ministero dell’Ambiente (Stoch, 2003) la presenza in Italia di A. alosa è da accertare 
(http://www.faunaitalia.it/checklist/). Secondo Quignard e Douchement (1991) la specie è 
presente nel vicino Rodano. Chiesa et al. (2014) confermano nelle acque italiane la presenza di 
un’unica specie di alosa, A. fallax (Lacepede, 1803), rappresentata sia da popolazioni migratrici 
anadrome (cheppie), sia da popolazioni stanziali (landlocked = agone); quest’ultima 
originariamente diffusa nei grandi laghi subalpini (Tortonese, 1970). Viene proposto di trattare 
queste due forme come differenti Unità Gestionali (M.U. sensu Moritz, 1994) (Chiesa et al., 
2014): nella Check-list sono state denominate rispettivamente A. fallax e A. agone (Scopoli, 
1786). 
 
Problemi di tipo tassonomico. Nella maggior parte dei casi si è trattato di considerare la 
separazione delle popolazioni italiane da quelle d’oltralpe, sulla base di nuove acquisizioni 
scientifiche. Nella Check-list è accolta la separazione di Gobio benacensis (Pollini, 1816) da 
G. gobio Linnaeus, 1758, proposta da Bianco e Taraborelli (1984). Il gobione italico viene 
assegnato al genere Gobio e non Romanogobio (Bianco e Delmastro, 2011). G. gobio è presente 
in Italia, ma solo come specie alloctona (Tancioni e Cataudella, 2009; Lorenzoni et al., 2010; 
Sarrocco et al., 2012; Carosi et al., 2017). 
E’ accettata anche la separazione di Esox cisalpinus Bianco e Delmastro, 2011 da E. lucius 
Linnaeus, 1758 come proposto da Bianco e Delmastro (2011), di Phoxinus lumarieul (presente 
in Italia e nel versante adriatico dei Balcani) da P. phoxinus (come indicato da Kottelat, 2007; 
Kottelat e Freyhof, 2007; Palandačić et al., 2017; Ramler et al., 2017), di Salvelinus umbla 
(Linnaeus, 1758) da S. alpinus (Linnaeus, 1758) (seguendo Kottelat, 1997) e di Thymallus 
aeliani Valenciennes, in Cuvier e Valenciennes, 1848 da T. thymallus (Linnaeus, 1758) 
(Bianco, 2014; Dyldin et al., 2017; Bajic et al., 2018). Non è accettata l’attribuzione, proposta 
da Kottelat e Freyhof (2007) delle popolazioni italiane di spinarello a Gasterosteus gymnurus 
Cuvier, 1829: questa specie, in linea con Denys et al. (2015) è ritenuta sinonimo di Gasterosteus 
aculeatus Linnaeus, 1758, dal quale non è distinguibile né sul piano genetico né per 
caratteristiche morfologiche.  
In altri casi è stata proposta la suddivisione delle popolazioni italiane in più specie distinte: 
Cobitis bilineata Canestrini, 1865 è stata distinta dall’extra alpina C. taenia Linnaeus, 1758 
(Kottelat, 1997; Bohlen, 1998; Bohlen e Rab, 2001) così come C. zanandreai Cavicchioli, 1965 
è separata da C. bilineata: recenti analisi molecolari sembrano confermare le differenze 
morfologiche anche tra questi ultimi due taxa (Geiger et al., 2014; Perdiceps et al., 2016). 
Cottus scaturigo Freyhof, Kottelat e Nolte, 2005 è una specie endemica delle sorgenti del fiume 
Timavo: poche o nulle le differenze esistenti a livello di DNA mitocondriale con C. gobio 
Linnaeus, 1758, ma a separare la specie per gli autori valgono soprattutto alcuni caratteri 
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morfologici (Freyhof et al., 2005). Per Bianco (2014) lo scazzone del Timavo è da porre in 
sinonimia con C. gobio, mentre al contrario la specie è valida per l’IUCN (2018). Per quanto 
riguarda C. gobio il suo areale originario nell’Appennino centrale deve essere considerato più 
ampio di quanto viene spesso descritto (Kottelat e Freyhof, 2007; IUCN, 2018) estendendosi 
nel versante adriatico a sud fino al bacino del fiume Chienti (Lorenzoni e Esposito, 2011; 
Lorenzoni et al., 2018); le segnalazioni della specie in Abruzzo (Bruno, 1995) non sono state 
confermate e devono essere considerate probabilmente errate, in linea con Bianco (1987). 
Secondo alcuni autori esistono differenze morfologiche tra la popolazione di Alburnus dal Lago 
di Lugano (località tipo per Alborella maxima Fatio, 1882) e le restanti popolazioni europee, 
tali da giustificarne la separazione in una specie distinta (Buj et al., 2010); il binomio corretto 
per la specie è Alburnus maximus (Fatio, 1882) (Froese e Pauly, 2018). 
Più complesso è il problema posto dal genere Scardinius. Secondo Bianco (2014) sono presenti 
in Italia una specie alloctona, S. erythrophthalmus (Linnaeus, 1758), e due specie autoctone a 
distribuzione originariamente allopatrica: S. scardafa (Bonaparte, 1837) per il distretto Tosco 
Laziale (Bianco, 2004) e S. hesperidicus Bonaparte, 1845 per il distretto Padano Veneto. La 
situazione descritta da Bianco (2004, 2014) è però articolata e può essere così riassunta: S. 
hesperidicus, introdotta nel distretto Tosco Laziale, ha estinto S. scardafa, che sopravvive nel 
lago di Scanno (Bianco e Ketmaier, 2001), unica popolazione residua della specie (Fig.1), e 
immessa con individui provenienti dall’ex lago del Fucino (distretto Tosco Laziale) (Bianco et 
al., 2001). 
A sostegno delle sue tesi, Bianco (2004 e 2014) indica l’esistenza di peculiarità a livello 
molecolare nelle scardole di Scanno (Ketmaier et al., 2003) e la presenza di alcune differenze 
meristiche (numero di raggi ramificati della pinna anale) in S. scardafa delle collezioni di 
Bonaparte e di Giglioli che si ritrovano anche nella popolazione del lago di Scanno. La 
questione appare però molto controversa poiché, mentre le analisi di Geiger et al. (2014) 
parzialmente confermano l’esistenza di differenze genetiche tra le scardole di Scanno e altre 
popolazioni italiane, non è stato però possibile trovare riferimenti bibliografici che confermino 
la provenienza dal Fucino delle scardole di Scanno (Tanturri, 1881). Allo stesso tempo appare 
poco verosimile che in un periodo relativamente breve, le introduzioni accidentali di pochi 
individui di S. hesperidicus abbiano  potuto causare la completa estinzione S. scardafa in tutti 
i laghi del centro Italia, considerando che la specie è poco manipolata dall’uomo e che le 
popolazioni di scardola nei laghi laziali e umbri raggiungevano anche in passato valori di 
abbondanza molto elevati, essendo la specie dominante nelle biocenosi di tali ambienti 
(Zerunian et al., 1986; Alessio et al., 1996; Lorenzoni et al., 2007 e 2009; Carosi et al., 2018). 
Anche altri dati sembrano smentire l’ipotesi di Bianco (2004 e 2014): per Stefani et al. (2004) 
dal confronto fra popolazioni di scardola dei due distretti ittiogeografici italiani non emerge la 
presenza di significative influenze antropiche a modificarne l’originale pattern di distribuzione, 
mentre per Canestrini (1866) esiste in S. hesperidicus e in S. scardafa un’ampia variabilità dei 
caratteri meristici che impedisce il loro utilizzo a fini diagnostici. La questione, quindi, delle 
scardole italiane rimane ancora ampiamente incerta e ciò viene anche riportato nella Check-list, 
nella quale: i) viene indicata la sicura presenza in Italia di S. erythrophthalmus, come specie 
alloctona, ii) rimane ancora da definire la presenza di una (S. scardafa, binomio che avrebbe la 
priorità) o di due specie autoctone (S. scardafa per il distretto Tosco Laziale e S. hesperidicus 
per quello Padano Veneto), iii) rimane da risolvere la posizione della popolazione di scardola 
del lago di Scanno (Scardinius sp.). 
 
Problemi di tipo nomenclaturale: La maggior parte degli altri cambiamenti proposti riguarda 
gli aspetti nomenclaturali, per avere maggiori dettagli sui quali è possibile fare riferimento alle 
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note e ai riferimenti bibliografici riportati nella versione della Check-list presente nel sito 
dell’A.I.I.A.D. http://www.aiiad.it/sito/temi/sistematica  
 
Conclusioni 
La Check-list della fauna ittica (e dei ciclostomi) delle acque dolci italiane rappresenta allo stato 
attuale una proposta che dovrà essere fatta propria dai soci dell’AIIAD, dopo la fase di 
discussione che è stata aperta e che si spera ampia e vivace. La lista presentata in questa sede, 
quindi, non vuole avere la presunzione di rappresentare un traguardo definitivo ma, cercando 
di fare una sintesi condivisa dello stato attuale delle conoscenze, stimolare un dibattito sui punti 
controversi e meno conosciuti, sui quali orientare lo sviluppo di nuove iniziative e ricerche.  
L’esperienza finora condotta, inoltre, può essere già giudicata in modo positivo, avendo 
comunque contribuito alla crescita culturale dei partecipanti al GdL sulla Nomenclatura e la 
Tassonomia della fauna d’acqua dolce italiana e avendo realizzato alcuni strumenti che possono 
risultare utili alla vita associativa e al lavoro di tutti i soci. La speranza è che ciò possa 
rappresentare anche un progresso per il miglioramento dello stato di conservazione 
dell’ittiofauna italiana.  
Il prossimo passo sarà quello di trasformare il GdL sulla Nomenclatura e la Tassonomia della 
fauna d’acqua dolce italiana in una commissione permanente dell’AIIAD che prosegua in modo 
pressoché continuo i propri lavori, vagliando le informazioni che si aggiungono 
progressivamente nel tempo e aggiornando periodicamente la Check-list. Infine, una prossima 
iniziativa potrà essere quella di estendere la Check-list, finora limitata agli ambienti d’acqua 
dolce, alle specie delle acque interne italiane, includendo quindi, quelle degli ambienti lotici 
(zone fluviali estuarine) e lentici (lagune costiere) di transizione. 
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Famiglia AIIAD ver. corrente Origine 
Petromyzontidae Lampetra fluviatilis (Linnaeus, 1758) Autoctona versante tirrenico 
Petromyzontidae Lampetra planeri (Bloch, 1784) Autoctona versante tirrenico e Abruzzo 
Petromyzontidae Lampetra zanandreai Vladykov, 1955 Autoctona distretto PV 
Petromyzontidae Petromyzon marinus Linnaeus, 1758 Autoctona 
Lepisosteidae Lepisosteus oculatus Winchell, 1864 Alloctona non acclimatata 
Acipenseridae Acipenser baerii Brandt, 1869 Alloctona non acclimatata 
Acipenseridae Acipenser gueldenstaedtii Brandt & Ratzeburg, 1833 Alloctona non acclimatata 
Acipenseridae Acipenser naccarii Bonaparte, 1836 Autoctona distretto PV 
Acipenseridae Acipenser ruthenus Linnaeus, 1758 Alloctona non acclimatata 
Acipenseridae Acipenser stellatus Pallas, 1771 Alloctona non acclimatata 
Acipenseridae Acipenser sturio Linnaeus, 1758 Autoctona  
Acipenseridae Acipenser transmontanus Richardson, 1836 Alloctona non acclimatata 
Acipenseridae Huso huso (Linnaeus, 1758) Autoctona distretto PV 
Anguillidae Anguilla anguilla (Linnaeus, 1758) Autoctona 
Anguillidae Anguilla australis Richardson, 1841 Alloctona, catadroma non acclimatabile 
Anguillidae Anguilla rostrata (Lesueur, 1817) Alloctona, catadroma non acclimatabile 
Atherinidae Atherina boyeri Risso, 1810 Autoctona 
Atherinidae Odonthestes bonariensis (Valenciennes, 1835) Alloctona 
Serrasalmidae Colossoma macropomum Cuvier, 1818 Alloctona non acclimatata, presenza sporadica 
Serrasalmidae Colossoma spp. Alloctona non acclimatata 
Serrasalmidae Pygocentrus nattereri Kner, 1858 Alloctona non acclimatata 
Clupeidae Alosa agone (Scopoli, 1786) forma stanziale Autoctona distretto PV (endemica) 
Clupeidae Alosa fallax (Lacepede, 1803) forma anadroma Autoctona 
Clupeidae (?) Alosa algeriensis Regan, 1916 Autoctona, segnalata ma da confermare in Sardegna 
Clupeidae (?) Alosa alosa (Linnaeus, 1758) Autoctona, segnalata ma da confermare in Italia 
Nemacheilidae Barbatula barbatula (Linnaeus, 1758) Autoctona in Italia Nord-orientale 
Cobitidae Cobitis bilineata Canestrini, 1865 Autoctona distretto PV 
Cobitidae Cobitis zanandreai Cavicchioli, 1965 Autoctona Lazio-Campania (endemica) 
Cobitidae Misgurnus anguillicaudatus (Cantor, 1842) Alloctona 
Cobitidae (?) Misgurnus fossilis (Linnaeus, 1758) Alloctona, segnalata erroneamente per l'Italia 
Cobitidae Sabanejewia larvata (De Filippi, 1859) Autoctona distretto PV (endemica) 
Cyprinidae Abramis brama (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Alburnoides bipunctatus (Bloch, 1782) Alloctona 
Cyprinidae Alburnus albidus (Costa, 1838) Autoctona Italia meridionale (endemica) 
Cyprinidae Alburnus alburnus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Alburnus arborella (Bonaparte, 1841) Autoctona distretto PV (endemica) 
Cyprinidae (?) Alburnus maximus (Fatio, 1882) Autoctona lago di Lugano 
Cyprinidae Aspiuss aspius (Linneaus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Ballerus ballerus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Ballerus sapa (Pallas, 1814) Alloctona non acclimatata 
Cyprinidae Barbonymus schwanenfeldii (Bleeker, 1854) Alloctona, non acclimatata e di presenza sporadica 
Cyprinidae Barbus balcanicus Kotlìk, Tsigenopoulos, Ràb & Berrebi, 2002 Autoctona bacino Isonzo 
Cyprinidae Barbus barbus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Barbus caninus Bonaparte, 1839 Autoctona distretto PV (endemica) 
Cyprinidae Barbus meridionalis Risso, 1827 Alloctona, segnalata non presente in Italia 
Cyprinidae Barbus plebejus Bonaparte, 1839 Autoctona distretto PV 
Cyprinidae Barbus tyberinus Bonaparte, 1839 Autoctona Italia centro-meridionale (endemica) 
Cyprinidae Barbus cyclolepis Heckel, 1837 Alloctona, citazione probabilmente errata 
Cyprinidae Blicca bjoerkna (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Carassius auratus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Carassius carassius (Linnaeus, 1758) Alloctona, segnalata ma da confermare in Italia 
Cyprinidae Carassius gibelio (Bloch, 1782) Alloctona, segnalata ma da confermare in Italia 
Cyprinidae Carassius langsdorfii Temminck & Schlegel, 1846 Alloctona, segnalata ma da confermare in Italia 
Cyprinidae Chondrostoma nasus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
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Cyprinidae Chondrostoma soetta Bonaparte, 1840 Autoctona distretto PV (endemica) 
Cyprinidae Ctenopharyngodon idella (Valenciennes, 1844) Alloctona raramente acclimatata 
Cyprinidae Cyprinus carpio Linnaeus, 1758 Alloctona 
Cyprinidae Gobio gobio (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae (?) Gobio obtusirostris Valecennies, 1842 Alloctona, mai segnalata ma possibile per Jelic et al., 2018 
Cyprinidae Gobio benacensis (Pollini, 1816) Autoctona distretto PV (endemica) 
Cyprinidae Hypophthalmichthys molitrix (Valenciennes, 1844) Alloctona non acclimatata 
Cyprinidae Hypophthalmichthys nobilis (Richardson, 1845) Alloctona raramente acclimatata 
Cyprinidae Leuciscus idus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Leuciscus leuciscus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Luciobarbus graellsii (Steindachner, 1866) Alloctona 
Cyprinidae Pachychilon pictum (Heckel & Kner, 1858) Alloctona 
Cyprinidae Phoxinus lumaireul (Schinz, 1840) Autoctona distretto PV (endemica) 
Cyprinidae Phoxinus phoxinus (Linnaeus, 1758) Alloctona, segnalata ma da confermare in Italia 
Cyprinidae (?) Phoxinus spp. Alloctona, segnalata ma da confermare in Italia 
Cyprinidae Protochondrostoma genei (Bonaparte, 1839) Autoctona distretto PV (endemica) 
Cyprinidae Pseudorasbora parva (Temminck & Schlegel, 1846) Alloctona 
Cyprinidae Rhodeus amarus  (Bloch, 1782) Alloctona 
Cyprinidae Leucos aula (Bonaparte, 1841) Autoctona distretto PV (endemica) 
Cyprinidae Rutilus pigus (Lacepède, 1803) Autoctona distretto PV (endemica) 
Cyprinidae Sarmarutilus rubilio (Bonaparte, 1837) Autoctona distretto TL e Abruzzo (endemica) 
Cyprinidae Rutilus rutilus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Scardinius erythrophthalmus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Scardinius hesperidicus Bonaparte, 1845 Autoctona con areale da definire 
Cyprinidae Scardinius scardafa (Bonaparte, 1837) Autoctona con areale da definire 
Cyprinidae (?) Scardinius sp. Autoctona lago di Scanno (endemica) 
Cyprinidae Squalius cephalus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Cyprinidae Squalius lucumonis (Bianco, 1983) Autoctona distretto TL (endemica) 
Cyprinidae Squalius squalus (Bonaparte, 1837) Autoctona Italia peninsulare 
Cyprinidae Squalius vardarensis Karaman, 1928 Alloctona 
Cyprinidae Telestes muticellus (Bonaparte, 1837) Autoctona Italia peninsulare (endemica) 
Cyprinidae Telestes souffia (Risso, 1827) Autoctona per l'Isonzo, transfaunata nel Tagliamento 
Cyprinidae Tinca tinca (Linnaeus, 1758) Autoctona 
Cyprinidae Vimba vimba (Linaneus, 1758) Alloctona 
Cyprinodontidae Aphanius fasciatus (Valenciennes, 1821) Autoctona 
Poeciliidae (?) Gambusia affinis (Baird & Girard, 1853) Alloctona 
Poeciliidae Gambusia holbrooki Girard, 1859 Alloctona 
Poeciliidae Poecilia latipinna (Lesueur, 1821) Alloctona 
Poeciliidae Poecilia reticulata Peters, 1859 Alloctona 
Poeciliidae Poecilia sphenops Valenciennes 1846) Alloctona 
Poeciliidae Poecilia velifera (Regan, 1914) Alloctona 
Poeciliidae Xiphophorus helleri Heckel, 1848 Alloctona 
Poeciliidae Xiphophorus maculatus (Gunther, 1866) Alloctona 
Esocidae Esox cisalpinus Bianco & Delmastro, 2011 Autoctona Italia peninsulare (endemica) 
Esocidae Esox lucius Linnaeus, 1758 Alloctona 
Lotidae Lota lota (Linnaeus, 1758) Autoctona distretto PV 
Gasterosteidae Gasterosteus aculeatus Linnaeus, 1758 Autoctona 
Gasterosteidae Gasterosteus gymnurus Cuvier, 1829 Autoctona 
Blenniidae Salaria fluviatilis (Asso, 1801) Autoctona 
Centrarchidae Lepomis auritus (Linnaeus, 1758) Autoctona 
Centrarchidae Lepomis gibbosus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Centrarchidae Micropterus salmoides Lacepède, 1802 Alloctona 
Ciclidae Amatitlania nigrofasciata (Gunther, 1867) Alloctona 
Ciclidae Astronotus ocellatus (Agassiz, 1831) Alloctona, non acclimatata e di presenza sporadica 
Ciclidae Oreochromis niloticus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
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Ciclidae Oreochromis sp. Alloctona, non acclimatata e di presenza sporadica 
Ciclidae Hemichromis sp. Alloctona 
Gobiidae Knipowitschia panizzae (Verga, 1841) Autoctona 
Gobiidae Knipowitschia punctatissima (Canestrini, 1864) Autoctona distretto PV (endemica) 
Gobiidae Neogobius melanostomus  (Pallas, 1814) Alloctona 
Gobiidae Padogobius bonelli (Bonaparte, 1846) Autoctona distretto PV  
Gobiidae Padogobius nigricans (Canestrini, 1867) Autoctona distretto TL (endemica) 
Gobiidae Pomatoschistus canestrinii (Ninni, 1883) Autoctona distretto PV 
Moronidae Dicentrarchus labrax (Linnaeus, 1758) Autoctona 
Moronidae Morone sp. Alloctona, non acclimatata e di presenza sporadica 
Mugilidaee Chelon ramada (Risso, 1827) Autoctona 
Mugilidaee Mugil cephalus Linnaeus, 1758 Autoctona 
Percidae Gymnocephalus cernua (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Percidae Perca fluviatilis Linnaeus, 1758 Alloctona con riserva 
Percidae Sander lucioperca (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Pleuronectidae Platichthys flesus (Linnaeus, 1758) Autoctona 
Salmonidae Coregonus lavaretus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Salmonidae Coregonus oxyrinchus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Salmonidae Oncorhynchus kisatch (Walbaum, 1792) Alloctona 
Salmonidae Oncorhynchus mykiss (Walbaum, 1792) Alloctona raramente acclimatata 
Salmonidae Oncorhynchus tshawytscha (Walbaum in Artedi, 1792) Alloctona non acclimatata 
Salmonidae Salmo carpio Linnaeus, 1758 Autoctona Lago di Garda (endemica) 
Salmonidae Salmo cettii Rafinesque, 1810 Autoctona Sicilia sud-orientale (da confermare altrove) 
Salmonidae Salmo fibreni Zerunian & Gandolfi, 1990 Autoctona Lago Posta Fibreno (endemica) 
Salmonidae Salmo ghigii Pomini, 1940 Autoctona Appennino e Alpi occidentali 
Salmonidae Salmo marmoratus Cuvier, 1829 Autoctona distretto PV (endemica) 
Salmonidae Salmo trutta  Linnaeus, 1758 Alloctona/Autoctona 
Salmonidae Salmo salar Linnaeus, 1758 Alloctona non acclimatata 
Salmonidae Salvelinus umbla (Linnaeus, 1758) Autoctona con riserva nel Triveneto, introdotta altrove 
Salmonidae Salvelinus fontinalis (Mitchill, 1814) Alloctona 
Salmonidae Salvelinus namaycush (Walbaum, 1792) Alloctona non acclimatata 
Timallidae Thymallus thymallus (Linnaeus, 1758) Alloctona 
Timallidae Thymallus aeliani Valenciennes, in Cuvier & Valenciennes, 1848 Autoctona distretto PV 
Cottidae Cottus gobio Linnaeus, 1758 Autoctona Italia centro settentrionale 
Cottidae Cottus scaturigo Freyhof, Kottelat & Nolte, 2005 Autoctona fiume Timavo (endemica) 
Clariidae Clarias gariepinus (Burchell, 1822) Alloctona non acclimatata 
Clariidae Clarias anguillaris (Linnaeus, 1758) Alloctona non acclimatata 
Clariidae Clarias batrachus (Linnaeus, 1758) Alloctona non acclimatata 
Ictaluridae Ameiurus melas (Rafinesque, 1820) Alloctona 
Ictaluridae Ameiurus nebulosus (Lesueur, 1819) Alloctona 
Ictaluridae Ameiurus natalis (Lesueur, 1819) Alloctona, segnalazione dubbia 
Ictaluridae Ictalurus furcatus (Valenciennes, 1840) Alloctona 
Ictaluridae Ictalurus punctatus (Rafinesque, 1818) Alloctona 
Siluridae Silurus glanis  Linnaeus, 1758 Alloctona 
Loricariidae Pterygoplichthys pardalis (Castelnau 1855) Alloctona 
Syngnathidae Syngnathus abaster Risso, 1827 Autoctona 

 

Tabella 1 – Check-list dei Pesci ossei e dei Ciclostomi segnalati nelle acque interne italiane. In rosso i taxa discussi dal GdL. 
(PV = Padano – Veneto, TL = Tosco – Laziale). 
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Figura 1 – Scardola del Lago di Scanno. 
 


